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ALLEGATO B al bando n.4423/08.10.2012
DISCIPLINARE TECNICO–AMMINISTRATIVO 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO BAR ALL’INTERNO 
DELLA SEDE IPIA DI VIA SAN GIOVANNI – CAMPOBASSO
Il presente disciplinare, composto di n. 36 articoli, consta di 8 pagine + 2 allegati (Allegato n.1: Planimetria – Allegato n.2: elenco generi di consumo). 

Art. 1 – Norme applicabili
Il rapporto contrattuale derivante dall’aggiudicazione della gara è regolato dal D.Lgs 163/2006 e s.m.i., dalle norme del Regolamento di Contabilità Scolastica, oltre che dalle condizioni generali e particolari del servizio riportate nel seguente disciplinare tecnico-amministrativo e dalle clausole riportate nei documenti di gara.

Per quanto non diversamente previsto nelle predette fonti, trovano applicazione le vigenti leggi in materia ed il Codice Civile.

Art. 2 – Oggetto
Il presente disciplinare regolamenta le condizioni di appalto per l’affidamento del servizio bar della sede dell’IPIA “L.Montini” di Via San Giovanni, 100 – Campobasso e la concessione in uso di apposito locale interno da adibire al servizio che è riservato agli alunni, al personale dipendente ed agli utenti afferenti l’Istituto.

Lo spazio da destinare al predetto locale è individuato nella planimetria allegata al presente disciplinare (allegato 1) e denominato BAR.    

Trattandosi di un servizio facoltativo la ditta aggiudicataria non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa, né richiedere modifiche al contratto per l’eventuale mancata partecipazione degli utenti.

L’IPIA. “L.Montini”, che appalta il servizio, nel prosieguo del presente disciplinare sarà denominato più brevemente Istituto. 

Art. 3 – Durata della concessione

La durata della concessione è fissata in 3 (tre) anni scolastici con inizio per ciascun anno dal 1 settembre e termine al 31 agosto. 

L’Istituto garantirà un periodo non superiore a 30 giorni consecutivi dalla data di consegna del locale, della quale verrà redatto apposito verbale, per l’allestimento del locale stesso.

Il mancato inizio del servizio è motivo di decadenza dalla concessione. 
Alla scadenza del termine dei tre anni scolastici, previa valutazione di rispondenza al pubblico interesse ed acquisito il consenso dell’aggiudicatario, l’Istituto potrà prorogare il servizio per ulteriori tre anni scolastici. Qualora alla scadenza contrattuale non intervenga alcuna richiesta di proroga da parte dell’ Istituto, il concessionario dovrà liberare i locali, entro e non oltre 15 (quindici) giorni successivi alla data di conclusione della concessione, senza che sia necessaria alcuna richiesta da parte dell’ Istituto. In caso ciò non avvenga, l’Istituto provvederà direttamente allo sgombero dei locali. 

Art. 4 – Ammontare dell’appalto

Trattandosi di contratto “attivo” che produce un’entrata per l’Istituto appaltante, la base di gara, soggetta a rialzo, relativa al contributo complessivo di tre anni è pari ad €. 5.400,00 (euro cinquemilaquattrocento/00) con un versamento annuo minimo che l’Istituto intende conseguire di euro € 1.800,00 (euro milleottoecento/00);

Art. 5 – Versamento del contributo a favore dell’Istituto

Il contributo annuo dovrà essere versato in un’unica rata, con cadenza annuale, entro e non oltre il sessantesimo giorno dalla data di effettivo inizio del servizio, mediante bonifico bancario sul conto corrente dell’Istituto.
Art. 6– Oneri a carico della Ditta

Il concessionario si obbliga ad arredare i locali, come da offerta, ed a condurre l’esercizio nel rispetto del decoro dell’istituto pena la risoluzione del contratto

L’allestimento del bar è a cura e spese della ditta aggiudicataria, che dovrà assumere a proprio carico l’intera gestione del servizio. Quest’ultima, quindi, oltre all’attrezzatura occorrente per il funzionamento del bar medesimo, dovrà provvedere ad adeguare strutture ed impianti ed a fornire in opera tutte le attrezzature necessarie per il suo funzionamento.

Il progetto, valutato in sede di aggiudicazione, sarà realizzato sotto la sorveglianza dell’Ufficio Tecnico dell’Istituto. 

Alla scadenza del contratto il concessionario dovrà asportare i mobili, le attrezzature, le scorte e quanto altro di sua proprietà e liberare i locali senza che sia necessaria alcuna richiesta da parte dell’Istituto. In caso ciò non avvenga, l’ Istituto provvederà direttamente allo sgombero dei locali con addebito delle relative spese alla ditta Concessionaria. Ove le attrezzature o l’arredo diventino parte non asportabile di altre e/o di immobili di proprietà dell’Istituto e qualora la loro rimozione possa danneggiare i beni di proprietà dell’ Istituto, allo scadere della concessione le attrezzature e l’arredo in parola rimarranno nella proprietà di quest’ultimo, senza che la concessionaria nulla abbia a pretendere come indennizzo.

Tutto ciò che è messo a disposizione dall’Istituto deve essere restituito nello stesso stato risultante all’atto della consegna, salvo il normale deperimento derivante dall’uso. Qualunque miglioria apportata ai locali durante il corso della concessione resta a beneficio dell’Istituto, senza che il concessionario possa pretendere indennizzo alcuno. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, con propri oneri e spese, a tutti gli adempimenti necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative e sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di cui trattasi. Nell’esecuzione del servizio che forma oggetto dell’appalto la ditta si obbliga a rispettare tutto il personale che presta attività lavorativa nell’Istituto, le leggi concernenti la prevenzione degli infortuni sul lavoro nonché tutte le norme in materia di assicurazione. Si obbliga, altresì, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i propri dipendenti, in vigore.

Tutto il personale impiegato deve essere in regola con le norme igienico-sanitarie ed assicurative-previdenziali. Gli oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali e ogni altro adempimento, prestazione ed obbligazione inerente il rapporto di lavoro, sono a carico del concessionario, restando esclusa ogni e qualsiasi responsabilità da parte dell’Istituto, che sarà estraneo al rapporto stesso.

La Ditta aggiudicataria dovrà, altresì, provvedere, a proprie spese, ad effettuare i lavori, eventualmente necessari, in conformità al progetto presentato, di seguito elencati:

1 realizzazione a norma di legge dell’impianto elettrico e del gas a servizio delle apparecchiature da installarsi nel locale; 

2. realizzazione dell’impianto idrico e dell’impianto di scarico a servizio delle apparecchiature da installarsi nel locale; 

3. tinteggiatura dei locali; 

4. eventuale integrazione o sostituzione dei corpi illuminanti esistenti;

Art. 7–Sopralluogo

Le ditte partecipanti devono obbligatoriamente effettuare un sopralluogo nello spazio ove verrà eseguito il servizio, pena l’esclusione dalla gara. Il sopralluogo potrà essere effettuato nei giorni feriali, previa richiesta inoltrata telefonicamente o a mezzo fax al Dirigente Scolastico. La richiesta per essere presa in considerazione deve contenere i dati anagrafici delle persone incaricate di effettuare il sopralluogo -al massimo 2- e deve specificare l’indirizzo o il fax per la comunicazione della data e dell’ora del sopralluogo fissato dall’Ufficio di segreteria dell’Istituto.

Dell’effettuazione del sopralluogo verrà rilasciata certificazione dall’Ufficio di segreteria dell’Istituto. Data e ora del sopralluogo dovranno essere concordati ( tel. n° 087449581 ).
La mancata effettuazione del sopralluogo determinerà l’esclusione dalla gara. 
I partecipanti potranno prendere visione dell’intero complesso scolastico per valutare direttamente le potenzialità dell’attività. 

Art. 8-Descrizione servizio
Il servizio di bar-punto ristoro dovrà garantire una provvista di generi di consumo in quantità sufficiente per soddisfare l’utenza. 

Il concessionario deve assicurare tutto quanto necessario per il regolare funzionamento del servizio. I generi di consumo, come indicati nell’elenco allegato al presente disciplinare (allegato 2), devono essere di ottima qualità commerciale, comprendere un assortimento delle marche più note e rispondere alle condizioni prescritte dalla legge e dalle Autorità competenti nonché ai particolari requisiti che potranno essere richiesti dall’Istituto.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla conservazione di tutti i prodotti alimentari, confezionati e non, rispettando scrupolosamente le disposizioni di legge in materia.

I cibi preconfezionati dovranno essere conservati e venduti in apposite custodie e/o involucri.

La vendita di generi avariati, adulterati, mal conservati o contenenti sostanze nocive o comunque non rispondenti alle disposizioni di legge, darà luogo alla revoca della concessione senza pregiudizio delle sanzioni di legge stabilite per simili trasgressioni.

Il servizio dovrà essere svolto nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti.

Art.9– Modalità di espletamento del servizio 
Il concessionario deve garantire un servizio di eccellente qualità. Il concessionario deve indicare il laboratorio di produzione dei generi di pasticceria e rosticceria presso il quale intende fornirsi ed esporre in modo ben visibile nei locali in argomento, il nominativo di tale laboratorio e la sua sede. 

Il concessionario deve inoltre comunicare all’Istituto l’eventuale sostituzione del laboratorio prescelto. Nel caso in cui la qualità dei prodotti proposti non sia soddisfacente, l’Istituto ha la facoltà di chiedere la sostituzione del fornitore prescelto dal concessionario.

Il concessionario deve provvedere all’espletamento del servizio con personale idoneo; personale che per efficienza e civile comportamento deve essere di gradimento dell’ Istituto, il quale si riserva il diritto di ottenere la sostituzione di qualunque addetto al servizio e ciò fin dall’inizio dello stesso.

Tutto il personale addetto al servizio deve indossare idonea divisa e portare un contrassegno del concessionario. 

Il concessionario si impegna a provvedere alla manutenzione ordinaria degli arredi, alla piccola manutenzione dei locali e degli impianti e alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni di sua proprietà, con spese totalmente a suo carico.

La ditta dovrà, altresì, provvedere alla pulizia e sanificazione ordinaria e straordinaria del locale, alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti

Il concessionario si impegna ad assicurare anche l’ordine e la pulizia degli arredi presenti nel locale (tavolini, sedie e strutture in legno). Al termine della durata del contratto il concessionario dovrà rendere liberi i locali.

Qualunque miglioria apportata ai locali durante il corso della concessione deve essere preventivamente autorizzata e comunque resta a beneficio dell’Istituto, senza che il concessionario possa pretendere indennizzo alcuno.

La società aggiudicataria è tenuta a comunicare il proprio responsabile del servizio al quale dovranno rapportarsi gli uffici dell’ Istituto per la gestione dell’appalto, facendo tenere alla direzione dell’ Istituto tutti i recapiti, anche telefonici, presso i quali raggiungere detto responsabile 

Art. 10 - Orario di apertura e chiusura 
Il servizio dovrà essere assicurato tutti i giorni lavorativi, dalle ore 7:30 alle ore 14:00 e in un pomeriggio settimanale secondo gli orari indicati all’inizio di ogni anno scolastico dal DS.

Dietro congruo preavviso l’Istituto si riserva la facoltà di chiedere che il servizio venga assicurato in occasione di eventi di natura straordinaria, anche in giorni festivi, oltre l’orario convenuto, per tutto il tempo necessario che sarà concordato con l’Amministrazione.

L’orario potrà essere modificato, in accordo tra le parti, in vigenza di contratto, valutate le effettive esigenze di servizio.

Art. 11 - Spese per l’esercizio. 
Sono a carico del concessionario le tasse e le imposte di esercizio, nonché le spese inerenti l’esercizio. Resta inteso che saranno a carico della Ditta tutti i lavori necessari per la modifica e/o adeguamento degli impianti alle norme in vigore per l’attività oggetto dell’appalto. 

Art. 12 - Rimborso spese manutenzione straordinaria

Le eventuali spese per la manutenzione straordinaria del locale nel quale si svolgerà l’esercizio, verranno addebitate al concessionario, previa rappresentazione degli interventi, qualora le stesse siano dovute a negligenza o colpa. 

Art. 13 – Ritardo inizio attività 
L’Istituto si riserva, a proprio insindacabile giudizio di accordare, su richiesta, una proroga dell’inizio dell’attività, rispetto al termine di inizio esercizio stabilito nel contratto, per non più di 20 giorni, allo scadere dei quali sarà dichiarata la decadenza dalla concessione. 

La proroga comporterà l’applicazione di una penale pari ad € 50,00 (cinquanta/00 euro) per ogni giorno di ritardo. 

I commi precedenti non si applicano nel caso di ritardi non imputabili al concessionario e dallo stesso segnalati e documentati all’Istituto.

Art. 14 - Continuità nel servizio 
Il concessionario si obbliga a provvedere al servizio di cui al presente disciplinare senza interruzione per qualsiasi circostanza. In nessun caso può, quindi, quanto la scuola è aperta, sospendere od interrompere il servizio, che deve essere assicurato anche in caso di eventi operativi difficili. Per ogni giorno di mancata effettuazione del servizio, fatto salvo il maggior danno, il concessionario dovrà erogare all’Istituto una somma pari a € 50,00 (cinquanta/00 euro), fermo restando il canone determinato in sede di aggiudicazione.

Art. 15 - Controllo del servizio

Il coordinamento, l’organizzazione ed il controllo dell’esatto adempimento delle prescrizioni contenute nel presente disciplinare nonché della qualità dei prodotti posti in vendita saranno effettuati dal Nucleo di Valutazione della Qualità del servizio (in prosieguo chiamato NVQ), composto da tre dipendenti, uno studente e da un rappresentante del concessionario. Il NVQ, dopo aver verificato la fondatezza di eventuali reclami o rilevato negligenze o irregolarità da parte del concessionario, provvederà a darne comunicazione all’ Istituto, che previa contestazione scritta dell’inadempienza, concederà alla ditta 5 giorni di tempo dal ricevimento della stessa per eventuali difese scritte.

Qualora la ditta non risponda alle contestazioni o non fornisca sufficienti giustificazioni o non provveda a rimuovere le cause che ne hanno dato motivo, l’istituto, accertati gli inadempimenti, procederà alla risoluzione immediata del contratto.

Art. 16 - Cauzione

L’aggiudicatario provvederà a versare una cauzione definitiva, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni scaturenti dal presente contratto, pari al doppio dell’importo del contributo offerto, calcolato per un anno.

La cauzione può essere costituita:
· mediante polizza fidejussoria o fideiussione bancaria presso gli Istituti legalmente autorizzati;

· mediante fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs n.385/1993 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

· negli altri modi previsti dalla Legge.

La cauzione deve:

· prevedere che il Foro competente, per qualsiasi controversia che possa insorgere nei confronti dell’ Istituto, sia esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria dove ha sede l’Istituto stesso.

L’Istituto Garante dovrà espressamente dichiarare: 

1) di aver preso visione del presente disciplinare, del bando d’invito e di tutti gli atti in essi richiamati, nonché di aver visionato l’offerta del concorrente, di accettarli in ogni loro parte; 

2) di obbligarsi a versare direttamente all’ Istituto, “a prima richiesta” entro il termine massimo di 30 giorni, senza eccezione e ritardi, la somma garantita nel caso in cui l’Istituto lo richieda.

Lo svincolo di detta cauzione verrà effettuato al termine della durata complessiva dell’appalto, mediante dichiarazione liberatoria resa dalla Ditta aggiudicatrice.                                
Art. 17 - Decadenza della concessione 
Qualora si verifichino i seguenti casi: 

• violazioni di disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 20, 21, 22 e 23 del presente disciplinare; 

• compimento da parte del concessionario o dei suoi collaboratori di un atto che abbia compromesso o comunque possa compromettere il servizio; 

• applicazione di 3 penalità commesse per la medesima violazione; 

l’Istituto procederà ad effettuare al concessionario le relative contestazioni mediante comunicazione scritta. Decorsi 15 giorni dalla stessa, se il concessionario persiste nell’inadempienza, senza fornire plausibile giustificazione, l’Istituto si riserva la facoltà di pronunciare la decadenza con efficacia immediata. In caso di pronuncia di decadenza, il concessionario è obbligato a liberare i locali entro il termine indicato nella comunicazione con la quale si notifica l’intervenuto provvedimento di decadenza. In mancanza l’Istituto provvederà direttamente a far sgomberare il locale. 

Art. 18 – Copertura assicurativa minima 
La ditta deve provvedere, per l’intera durata della concessione, alla copertura assicurativa a garanzia di eventuali danni procurati nell’esecuzione del servizio, all’Istituto ed a terzi con un massimale non inferiore ad € 1.000.000,00 (un milione/00 di euro) per sinistro, per persona, per danni a cose. Nelle condizioni normative della polizza deve essere inserita clausola di rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Istituto e dei suoi dipendenti ed operatività della garanzia per i danni a cose di terzi, quindi anche dell’Istituto, in seguito ad incendio. 

A tal fine sono considerati terzi anche il personale e gli utenti afferenti all’Istituto.

Art. 19 – Proibizioni diverse 
Nei locali adibiti al servizio e nelle relative dipendenze sono proibiti i giochi di qualsiasi natura. Negli stessi non potranno essere esposti avvisi o annunci di qualsiasi genere, né installati cartelli pubblicitari, ad esclusione di quelli riguardanti l’attività del gestore.

E’ vietato l’ingresso ai venditori ambulanti. 

Nei locali deve essere fatto osservare il divieto assoluto di fumo. 

Il concessionario si obbliga altresì a impedire tutto ciò che non si addica alla convenienza del luogo o possa recare disturbo allo svolgimento delle attività che si svolgono nel complesso scolastico. 

E’ vietata la vendita di alcolici. 

Art.20 - Estensione della concessione 
Il concessionario si obbliga a fornire il servizio anche in altri locali indicati dall’Istituto per le necessità temporanee (per la durata di manifestazioni, riunioni, iniziative diverse) alle stesse modalità e condizioni di cui al presente disciplinare. Qualora il concessionario non ottemperi a detta prescrizione entro il termine indicato, l’Istituto si riserva la facoltà di revocare la concessione dell’esercizio. 

Art. 21 – Prezzi dei generi di consumo 
I prezzi dei generi di consumo saranno quelli risultanti dall’offerta presentata in sede di gara. Nei primi due anni di durata della concessione, i prezzi indicati in sede di offerta non potranno subire variazioni. Il  terzo anno i predetti prezzi potranno subire variazioni nella misura massima degli “indici ISTAT dei prezzi al consumo”. I prodotti previsti nel listino dovranno essere disponibili a richiesta degli utenti.

Per tutti i prodotti in vendita dovranno essere chiaramente indicati e visibilmente esposti prezzi, ingredienti e, ove prevista, la data di scadenza. Eventuali reclami saranno indirizzati al NVQ che valuterà i reclami stessi.

Art. 22 – Ulteriori obblighi 
Il concessionario si obbliga a sollevare l’Istituto in caso di mancato rispetto delle normative vigenti per l’esecuzione del servizio oggetto della concessione. Il concessionario si obbliga alla notifica all’Istituto di ipotesi di variazioni del legale rappresentante, di fusione, di scissione, di incorporazione di società o di trasformazione o modificazione della ragione sociale dell’impresa. L’Istituto si riserva di adottare opportuni provvedimenti in caso di variazioni del legale rappresentante, nonché di fusione, scissione ed incorporazione che dovessero verificarsi nel corso della concessione; l’Istituto si riserva, altresì, di rideterminare l’intero atto concessorio in tutti i casi di trasformazione e/o modificazione della natura e ragione sociale del concessionario. Il concessionario si obbliga all’osservanza della normativa di cui alla legge 46/90 e delle disposizioni in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 23 – Elezione domicilio 
Il concessionario si impegna ad eleggere e comunicare il proprio domicilio legale nella città di 
________________________________________________________________________________________________ presso il quale l’Istituto invierà, notificherà, comunicherà qualsiasi atto giudiziale o stragiudiziale interessante la concessione con espresso esonero dell’Istituto da ogni addebito in ordine ad eventuali mancati recapiti, dipendenti da qualsiasi causa.

Art. 24 – Divieto di cessione della concessione 
Il concessionario non può sotto qualsiasi titolo, cedere in tutto o in parte il servizio ad altra impresa, se non preventivamente autorizzato, con determina del Dirigente Scolastico. 

Nel caso di contravvenzione al divieto, la cessione si intende come nulla e di nessun effetto nei rapporti con l’Istituto salvo la facoltà dello stesso di ritenere senz’altro revocata la concessione e fatto salvo il diritto al risarcimento del conseguente danno.

Art. 25 – Revoca della concessione 
L’Istituto si riserva la facoltà di revocare la concessione in qualsiasi tempo e con preavviso di mesi uno mediante lettera raccomandata, con avviso di ricevimento, in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico. In caso di revoca il concessionario è obbligato a liberare i locali entro e non oltre i quindici giorni successivi alla notifica con l’avvertenza che in mancanza l’Istituto provvederà direttamente a far sgomberare locali.

Art. 26 – Penalità per inadempimento 
In caso di violazioni delle prescrizioni contenute nel presente disciplinare, effettuatane tempestivamente ed anche per le vie brevi la contestazione al concessionario e considerate le giustificazioni da esso fornite, l’Istituto potrà procedere all’applicazione di sanzioni pecuniarie nella misura di € 200,00 (duecento/00 euro), per la violazione di ogni singola prescrizione, fatta salva comunque la facoltà della pronuncia di decadenza. Le sanzioni pecuniarie dovranno essere corrisposte entro il termine massimo di 15 giorni, trascorso il quale l’Istituto procederà al recupero coattivo del credito prelevandolo direttamente dalla cauzione, con conseguente obbligo di reintegro, pena la risoluzione del contratto nonché la richiesta di risarcimento danni.

Le comunicazioni di addebito relative alle penali saranno trasmesse a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 27 - Risoluzione del contratto 
Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla legislazione vigente l’ Istituto potrà procedere alla risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), senza necessità di avviso o messa in mora, nel caso di mancato rispetto di una qualsiasi delle clausole previste nel contratto.

Art. 28 – Responsabilità per danni 
L’Istituto non si costituisce né può essere considerato depositario di provviste, mobili, oggetti e quant’altro detenuto dal concessionario nei locali per l’esecuzione del servizio rimanendo a totale carico del concessionario la custodia e la conservazione di quanto serva per l’esecuzione del servizio.

Il concessionario risponde direttamente ed interamente di ogni danno che per fatto proprio o dei suoi collaboratori possa derivare all’Istituto, a terzi ed a cose.

Art. 29 – Spese di stipula dell’atto di concessione 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della concessione di cui al presente disciplinare, sono a carico del concessionario.

Art. 30 – Foro competente 
Foro competente, per eventuali controversie, è quello di Campobasso, sede legale dell’Istituto. 

Art. 31 – Modalità di aggiudicazione della gara 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa in base ai seguenti elementi: 

a) prezzi dei generi di consumo fino a punti 50; 
b) valutazione del progetto, arredo ed attrezzature: fino a punti 10; 
c) contributo annuo da versare all’Istituto per uso locale fino a punti 40. 
Per l’elemento a) “ prezzi dei generi di consumo per il servizio Bar”: 
Le ditte concorrenti dovranno indicare i prezzi per ciascuno dei generi di consumo elencati nell’allegato 2 utilizzando l’allegato C. 

L’attribuzione del punteggio verrà effettuata calcolando la media dei prezzi fra tutti i generi elencati.

Per la valutazione verrà applicata la seguente formula: 

punteggio a) = pmpb x 50/ pmo 

dove: 

50 è il punteggio massimo; 

pmpb è il prezzo medio più basso tra quelli offerti dalle ditte concorrenti; 

pmo è il prezzo medio offerto da ciascuna ditta. 

Per l’elemento b) “valutazione progetto, arredo ed attrezzature”: 
il concessionario dovrà provvedere all’adeguamento delle strutture e degli impianti nonché ad arredare ed attrezzare i locali oggetto dell’appalto con mobili, attrezzature e quant’altro sia necessario all’esecuzione del servizio. Tutte le opere, gli arredi e le attrezzature, dovranno essere realizzati con materiali di ottima qualità, rifiniti a regola d’arte, dovranno corrispondere perfettamente al servizio cui sono destinati e dovranno perfettamente integrarsi all’ambiente. 

In particolare, per l’elemento b) “valutazione progetto, arredo ed attrezzature”, le ditte dovranno redigere un progetto esecutivo comprendente: 

1. relazione esplicativa in ordine al progetto presentato; 

2. elaborati grafici per impianti, arredo ed attrezzature; 

3. cronoprogramma; 

Il punteggio sarà assegnato sulla base di un giudizio discrezionale riguardante in particolare le opere   impiantistiche, gli arredi e le attrezzature proposti nonché, il progetto complessivo e l’allocazione degli arredi. Il punteggio sarà attribuito con la seguente modalità: per ciascun concorrente verrà attribuito un punteggio relativo da 1 a 100, successivamente, si procederà alla normalizzazione, assegnando il punteggio di 10 punti all’offerta che avrà ottenuto il maggior punteggio relativo, ed un punteggio a ciascuna altra offerta in proporzione, applicando la seguente formula: 

punteggio b) = 10xPi/Pmax 
dove: 

10 è il punteggio massimo; 

Pi è il punteggio relativo assegnato alla singola offerta; 

Pmax è il maggior punteggio relativo; 

Per l’elemento c) “contributo annuo da versare all’Istituto per uso locale”: 

la valutazione del punteggio viene effettuata sulla differenza in più offerta dal concorrente rispetto al contributo annuo base fissato in € 1.800,00 (euro milleottocento/00). 

Pertanto, in nessun caso il contributo offerto dovrà essere inferiore all’importo suddetto. 

La formula per l’attribuzione del punteggio è la seguente: 

Punteggio c) = pi – 1.800,00 x 40 
   pmax-1.800,00 
dove:

40 è il punteggio massimo; 

pi è il contributo offerto da ciascun concorrente 

l’importo di € 1.800 è il contributo annuo nell’importo minimo 

pmax è il contributo più alto tra quelli offerti 

Art. 32 – Procedura di esame delle offerte

La gara sarà aggiudicata, in seduta pubblica, presso i locali dell’IPIA di Via San Giovanni,100-Campobasso, da un’apposita commissione nominata e presieduta dal Dirigente Scolastico.

Nel giorno fissato la Commissione procederà:

· alla verifica dell’integrità dei plichi e alla successiva verifica della regolare presentazione delle buste in essi contenute;

· all’esame della documentazione amministrativa, al fine di constatarne la conformità a quanto richiesto dal bando di gara, dal presente disciplinare e dai suoi allegati.
Alle operazioni di apertura dei plichi può assistere qualunque persona, ma soltanto i titolari o i rappresentati legali delle ditte partecipanti o persone munite di delega speciale hanno il diritto di parola e di fare dichiarazioni a verbale.

Concluse le predette verifiche la Commissione procede in seduta pubblica all’apertura ed all’esame delle offerte economiche delle sole imprese che abbiano presentato documentazioni amministrative regolari. Nella suddetta seduta pubblica la Commissione attribuisce i punteggi secondi i criteri sopra esposti e redige una graduatoria delle offerte esaminate. Qualora ne ravvisi la necessità la Commissione può procedere a richiedere ai concorrenti di completare e/o fornire chiarimenti in ordine al contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate.
Le operazioni si concludono con l’aggiudicazione del servizio al primo concorrente in graduatoria.
In caso di parità di punteggio si procederà all’applicazione dell’art.77 del R.D. n.827/1924.

L’inizio della seduta pubblica destinata all’espletamento della procedura di gara viene fissato per il giorno 7 novembre 2012, alle ore 15.00, salva diversa comunicazione che sarà adeguatamente segnalata agli interessati.

Art. 33 – Aggiudicazione

Il vincolo giuridico contrattuale fra le parti sorge, ai sensi di legge, dalla data di ricevimento, da parte del vincitore, della comunicazione di avvenuta aggiudicazione del presente appalto.

Art. 34 – Adempimenti per la stipula del contratto

L’impresa aggiudicataria, entro il termine indicato nella comunicazione di aggiudicazione, dovrà comunque produrre:

· autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi e morali;

· polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso terzi, per l’intera durata del contratto, a copertura del rischio da responsabilità derivanti dallo svolgimento dell’attività di cui al contratto;

· il deposito cauzionale definitivo, da far pervenire all’Istituto;

· il manuale di controllo della qualità aziendale, in copia autentica e in conformità dell’art.18 del D.P.R. 445/2000;

· autocertificazione di regolare iscrizione alla Camera di Commercio resa ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, o, per chi ha svolto un servizio analogo a quello richiesto per almeno tre anni, i certificati di regolare esecuzione da parte del soggetto che ha concesso detto servizio;

· autocertificazione attestante l’inesistenza di condanne penali o di provvedimenti che riguardano l’attuazione di misure di prevenzione riferita ai soggetti di cui art.2 comma 3 del D.P.R. 252/98, rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000;

· l’indicazione dei nominativi dei Responsabili del trattamento dei dati personali.
Per la formale stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà presentarsi nel giorno e nel luogo che gli saranno successivamente comunicati dall’Istituto, comprovando, con idoneo documento, la legittimità alla firma del contratto.

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria:

· non esegua tempestivamente gli adempimenti di cui sopra;

· non si presenti per la stipula del contratto;

· rinunci all’appalto aggiudicato;

· non produca i documenti comprovanti la costituzione del deposito cauzionale;

· non risulti possedere i requisiti;

l’Istituto si riserva la facoltà di dichiararla decaduta e di aggiudicare la gara al successivo migliore offerente in graduatoria, ovvero di indire nuova gara, addebitando all’inadempiente tutti gli eventuali ulteriori oneri, a titolo di risarcimento danni.

Art. 35 – Tutela delle privacy

I dati forniti dai concorrenti in occasione della partecipazione alla presente gara saranno trattati esclusivamente ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali e dell’eventuale stipula del contratto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Giuseppina Chiarolanza

Firma del rappresentante legale               
____________________________________
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